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CRedo di farle cofa grata, fedìuolgherò 
per le Stampe il preséte Difcorìó) già 
fon tre anni comporta dall'Autor iuo 
in grana di V.E.& del verojche poi le piacque 
comunicarlo con moki letterati profeflòri di 
antichità qui in Napoli,^ fuorija'quali tal pa- 
rere non dìfpiacque. Percioche potrà ella per 
queflo modo pi£i facilmente rifaper anche il 
, giuditio, che ne verrà fatto dal rcflo de gl'in- 
tendenti; ne deurà eflerlc diicarojche fi riiàp- 
pia da tutti) l'opinione in eflò foflenuta eflerfi 
da lui prima, che da ogni altro penfata.DelIa_> 
cuilettionehuomperfe certamente valorofo 
in cosi fatto modo fi è approfittato,che in que- 
lli medefimi giorni, per lelìampe fimilment,e 
di quefta Città jfièdifdctto del fuo primo dfr 
re, ancorché habbia taciuto vn tal fatto. Ec 
di ciò chiamo in refìimonìo V. E. medefima > 
alla quale riuerente m'inchino*. In Napoli- ii 
dii5.diAprilei«43. 

. DiV.E. - 

Dinoti/timo ftruìdort 

Francefco Origlia, 



DELL'ORIGINE 

DELL' ANTICA FAMIGLIA DETTA) 

DI COLIMENTA 

DISCORSO 
DI CAMILLO PELLEGRINO 

FIGL. DI ALESSANDRO. 

f Ell'antica FamigliadmaZHCo/ime»(i*fi Vf'"i»tt< 
leggono queflcmc morie nel Calendario fi* fiotto ì 
de' Morti, fcritroinpergarneno.ch'è'riel * 
Ns-ft/i fc nobil Monaitero della Chiefa di S. Ma- JJfj£ ?* 
fvÒyA ria delle Monache in Capua riedificalo c Ji B „ r i n 
„«0ZWm tiouec al prelente.lècondo , che afferma mdr Umm 
Leone Cardinale Holìienfe al cap. a- de fi prow* 
]ib.i.deIlafuaCronica,fmdalEempadelCalìnefe Abbate liata- 
Aligerno, & de Ili Prencipi Longobardi , Pandolfo, detto 
per(opranomeCapodiferro,& Landolfo fuo figliuolo, 
cioè fra gli anni di Cirillo 969. & gli anni 91 U 
IlI.Non.Fcbr.Dfi* Pttrucia de Colifhtn 
ylI.Kal.Apr.Dfc TadinusColìmcntitniis 
V.Yini.lun.Dni Beraidui Ciietntnaus. 
Nonit Ang.Dni Gaìttlgtim» Coltt&te. 
VII. li. An%. Dna Matbia deColifhli fenctabiUs 
'Ahbtttiflkdt Cileno. 

it.Kd.Stpt.LaueniiidcCaUmtti M. , 
IIl.Kat.OSob. Philipp* de Colitòw. 
Ricrouafì ancor memoriadiRainaldo Colimentano.che 
fu Abbate Cafineiè,& Cardinale à tepo del Sommo Pon- 
tefice Innocentio z; benché Pietro Diacono al cap. 1 04. 
de!lib.4.dellaCronicadi quel Monaftero t doue diluì 
fcriue, il chiama Calamtntano,e non già Colitntntitno,nè 
Coltmctitano, come vengon detti Tedino, Si Betaldo nel 
a 2 reca- 
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4 'DtlPerlgìne dell'amica 

recato Calendario.Ma quello nacque ,o per errore del 
copifta di quella Cronica, ouero per difetto dello Sram- 
patorfuo,opure,comeiopiùtoftocredo, perla varietà 
vfatadal volgo nel proferirqucl nome, che perciò ancor 
fi legge in varij altri modi fcritto nello fteflo fudecto 
Calendario. 

Del die fiafi pur quel che fi voglis.io poi hó per cofa 
taqualdì- a fl"ai fìcura , che quella Famiglia vfcì della nobiliffimaj 
fsifi dd fH flirpe d e g]( antichi Contildi Marfi, come fu con fermai 
tìdlMtrg fetenza dichiarato dal medefimoPiecro,ma in parole.» 
nme diw- alquanto rauniluppate.Petcioche egli nel cap.104.. ch'io 
drt Piaro diffiiiV negli altri ieguenti racconta.eh'eflendo venuto à 
Di tema, morte l'Abbate Cafinele Senioreto,& che trattandoli ora 
Monaci di datgliil fucceflbre.vna parte di e(fi volle Rai* 
naldo Colimentano.&vn'altra volle vn'altro Rainaldo. 
appellato Hetruriefe.o dicalt1"ofcano;&chevn di eflì 
dneRainaldiefsendoilaro in ero n iiza :o, Se hauédo otte- 
nuta la Badia in gara tuttauia dell'altro.ricorfeal fauore 
delti Miniftri del Re 11 oggi ero, fauore do egli all'incórro 
le partidiqueiRe.Si dell'Antipapa Anacleto > di cui era 
Sodiacono;& fogglugne , cbtf li fautori del Rainaldo e- 
feiufo nello fteflo rcpo mandarono lettere all'lmperadoc 
Lotario i.per lignificargli la illegittima,& feditiofa eie t- 
tione fatta del!'a!tro;&che appreflb à pochi melilo feif- 
matico Abbate fù dal Pontefice fnnocentto a. deporto, Sf 
fù eietto Guibaldo,huomo dell'Imperadore ; il quale do- 
po trafeorfi pochi giorni, volontariamente rinfilici la Ba- 
dia, & fùséza alcuna difctepaia acclamato in luogo fuo 
Rainaldo, ch'era della ftirpe de'CÓti di Mar lì. Que fio adii 
queefsC-doil riHretto dell'intiero raccóto.diildo dal pre- 
detto Autore in molti capitoli, io mi pfuado. che il Rai- 
naldo, il quale nello feifma nò otte ne la Badia, fu il Coli- 
in£tano,& ch'egli ancora fù cjl Rainaldo.il quale fù eletto ■ 
appdoallarinDcia di Gitibaldojtalche ilColimetano pa- 
rimele fu qllo.chevfcl della famiglia de' mé tonati Coti. 

Al qual mio credere sò ben io,che nò confentira mol- 
ti , li quali quello Difcorfo leggeranno, come parimente 
molti moderni,» gratti fcri(torihat)dtuetfamctedaque : 
' 5» 
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famiglia detta di Colimenta. '5 
Hi mìa Opinione interpretato i! dire di Pie tro; altri ingl- Senctit IO 
nati dalla prima imprelììone di quel libro, che n6 efpref- fuep-rolt^. 
fe le iìncere parole difui;& altri, dopo la feconda impref- d**MJ!*i 
fione in ciò più fedele, inganatìdal credere de'primi.Per- " e 
cioche il Cardinal Baronio negli AnnaliEccleiìaflici al- 
l'anno ii36,AmaldoVuionnellib.2.dellaprimaparccj * "■"*'* 
del Lignum vita;, il Laureto nelle poflille marginali al fu- 
detto cap. t04.de! Iib.4-.ddla Cronica Cafinefe,& nel Ca- 
talogo degli Abbati dì quel Monaftero.& finalméte Mac- 
co Antonio SC.ipioni negli Elogi de'medefimi Abbati: 
tutti han creduto.che il Rainaldo, i! qual prensile nello 
fcifma,& ch'tffendoSodiaconodi Anacleto,* fuofauto- 
re,fù poidepofìo dalnnocentio.egli fù it Colimentano» 
Se non già il Tofcano.Et quantunque in quello fentìreeifi 
contentali tutti concordemenrefon ndrefìoin difpare- 
re, alcuni Dimando , che ii 'folcano fù altra voi» eletto 
dopò GuÌbaldo;talche conuiene, che riputiti lui difeefo 
da' Conti di Marti, del che gli altri non tanno alcun mol- 
to, ma dicon folamente,che il Tofcano nello feifma noa 
rimafe egli l'Abbate. 

Ma, fia detto có pace degli vni,&deglialtri,io hòpec Mdalficu- 
fcrmo, ch'efli fcambiarono quelli due Hainaldi l'wn per r 0 mt n ti* 
l'altro vicende uol me nte;& che altri li gabbarono nel fai- ne, 
tace tefto,& altri ancorché di menti chiatiffime .s'abba- 
gliarono neU'ofcuro,& fin hota male interpunto dire di 
Fietraiil quale nel citato cap. 104. hauendo raccontato, 
che dopò la diuifa elettione dell! due Rainaldi, li Priori 
del Mon ali ero, ciò è coloro, ch'hauean grado tra gli altri 
Monaci.fccero deliberatione di fofpendere il trattarne^» 
per far in tanto confapeuolediciò.ch'era feguira, cosi il 
Re Ruggiero.comeil Romano Pontefice Inn 0 cerio, fog- 
giugne poi quefìe parole. Sed eumad hoc alterata pattern 
peElere nullo modo pojfent {contradìctntibus,& renuentibits 
aliji,qiii fupradifium Àainaldum CaUmentanum elicere di' 
fpofneTant)tundem Raiaaldu apprehendentcs, in Patris Be- 
nedilli Catbedram illuni loeantts.fièi in Abbati confiitiiUBt. 
Intendendoci^ adunque per quelle parole. Emi de m Bai- 
nttldUm apprebendentts.il poco inDanu,&nel chiufo della 
a 3 non 



6 DtU 'erigine àtlt 'antica 
itoti prima da altri offeruata parente (ì mentouaco Coli-' 
menrano,frà qualifù colui.ch'hebbe cura della prima ini- 
preflìone fudetta; laonde non le recate, ma quelle altre 
parole di fuo arbitrio ui ripofe. Sainaldum Calamentt- 
nttm fautores fui raptum in P. Benedilli J eie tenfiituut: ere- 
dettero lui enee il fatto cosi fedi tioiàmente Abbate ,Sc 
con feguerem ente lui il Sodiarono di Anacleto , & il de- 
poflo;pe t le quali parole anzi dinotauafì il Rainaldo To- 
rcano, di cui era nato da Pietro ancor non molto prima 
nella continuatione di quel celio dimofirato il nome. 
De' quali Et certamente fe fra coloro, ch'han creduto il Colimé- 
Mhani non tanorflère fiato l'eletto Abbate feifm a tìco ', vifono fiati 
del tutta fi alcuni di opinione.ctìe il Rainaldoefclufootténepoial- 
dal"!""' Era volt a la Badia dopò la rinuncia fattane da Guibaldo, 
deridete ha efl ' 0 PP onen dofi àgli altri, che in tal fentenia non cad- 
usreèiir duo, fi fon dichiarati perquelìa parte tener col mio pa- 
potuto un- rere;c6eiofiaeofa che ancor io airermo) che rèfcIufoCo- 
cbeintiira- limeucano fti il fuceftore di Guibaldo.Et nel refto mi mi- 
mente fior- rauiglio,ch'e(iì fiali partiti dalla prima opinione già di' 
gtrhvtra. nolgatada gli altri , & nonhabbianoìnlìemeinfiemeco- 
noiciutoilfattofcàbio;polciachene! racconto di Pietro 
non é alcuno iuditio.per cui pofla crederfi , che l'efclufi» 
Rainaldo tu di nuouo eletto poi in altro tépo appreffo, 
' fe ancor non lì acconfente, ch'egli fùil Colimentano!, del 
quale quei Cromila dille-, Qui poti Abbai extitit. 
Ntl midtfi Etin vero,che Pietro non diuerfamente hauelfe hauti- 
mo rj«oB. to in animodi fcriuere,deelì tener per cercoin vigor delr 
udtPitiro i e f ue parole purhora prodottele quali intiere só quelle, 
ragionando egli dello icifma de' Monaci. Vna quid! pan 
elcgit Raltiaidum Calamentanu , qui po0 Abbai extitit . Et 
non poflono ticonofeerlì vere,fe il Colimétano nó fiìegli 
mede fi ma méte quel Rainaldo della ftirpe de' Còti di Mar 
- fi, che feguì a Guibaldomou efsédo poi fiato fin all'età di 
qllo fatto Scrittore altro Rainaldo Abbate Cafinefe do- 
pò qllo fcifma,che il Marlìcano,il quale fu colui.à chi pur 
egli dedicò la medelìma Cronica, doue di qfio ragiona- 
Che una Etmìauueggio bé io.c he coloro, iqualifon dell'altra 
può unir- opinioneiinteferper quelle puolt. J£ni pefl/tbbat extitit. 



Famiglia detta di Colmtnta. 7 

che il Colìmentano fu delH due Raìnaldi colui, che rima- j; io altro 
fe Abbate in fi fatte di'fcordie; ma efli hauerebber domi- fintimtai» 
topiùcoflo-apprenderne.cheilCoIimétanonon all'hora 
fii Abbace.ma pav.Poft.dopò lo fcifina in altra occafione, 
come fi deuono propriamente interpetrare.Et in vero per 
qual modo Pietro potd in tal dire dimofirar lo feifroatì- 
co,s'egli quante volte hebbe appreflb occafione di men- 
to uarlo,sépre il chiamò , Etetm come appunto far con- 
ueniua 1 poiciache non era fiato , Ine fu mai più nella Ba- 
dial dignità eonfecratof 

5 MaperrimiiouereaffattoognidubbietàiChed'intorno Nèiitaìtr» 
ciò rimaner poterle, io produrrò vn'affai graue,& antico modo/» ìa- 
teftÌmonio,ò dicali interprete della méte di Pietro.il qua- rifa dall' A 
le'è quel CroniftaCafinefe.chefcrifie appreflb àlui.cper «•»<»» C<* 
eflèr il tuo nome ignoto,vienecomuneméte detto l'Ano- Jjji ,n 'J Co \ 
nìmcEgli rìftretiamére defcriuédolafucceflìoncdi que- dicedatgal 
Ili Abbati, colloca con chiare parole dopo Senioreto il *■ M ' e '' 
Rainaldo Tolcano,& dice , che quelli fù poi deporlo , &: 
che fù eletto in luo luogo Guibaido,al quale fegui vn'al- 
tro Hainaldo.Sono le fuc parole nell'anno nìó.ObijtSc- 
tsioretm Abb&s • Rainaldut Tufcm fit Abbas . Et appreso. 
Rainaldits butto loci EltSus dlfOUÌtut .Guibaldus ordina', 
tur,qui poft XL1V dics rteedit. Rainaldrisfit Abbai. Adun- 
que riconofcali il Rainaldo Tofcano eflere flato l'Abba- 
te fcifmaiico,fuccefl"orcdiSenioreto,& il depofto;& per- 
ciò il Colimétano clfere fiato il Rainaldo efclufo.il quale 
come io diceua, fù poi Abbate appreflb à Guibaldo , Se 
cóleguenteméte egli il nato della ilirpe de' Còti dì Marti. 

Madiràancor queflo fteifo fenza alcuna anibiguità>an- Btpìàehìa 
zi più chiaramente il medefimo Anonimo Croniila nello rumente in 
fletto luogo, che fi è recatocele fue parole fi leggeranno dmifieiCo 
ne'CodicijChefonoà penna\nella Libreria Calmele .-ne' diti ferini 
quali noti come negli ftampati diminutamente, ma intie- <*?**»'*• 
tamente fi trouaferitto in quella forma:cioè nel Codice 
fegnato del nu.47-GaiMi/jii ordinatur, qui tkc. Rsinaldm 
Cotim fit Abhts.Et nel fegnato del nu. igg.Guibaldus ordì' 
jtatur.&c.RainaUus Coli fnt.fìt Abba .11 qual fopranorr.e 
aggiunto à quello di Rainaldo, Se cosi variamente rac- 



B Dell'origine dell' antìeì 

cordato. Celim. Coltfm dinota a di(tefo> Cotimcntdhitsì 
kntt molto difficile interpretatione, o pure, Catamenta- 
Rui.come il medelimo Kainaldo lì troua' appellato da 
Pietro ne' fuoi Itampatì Codici. 
Cantra dtl Ma nódimeno chi pur leguir volerle più toltola molta 
qua\ mio di autorità di coloro>che nel cótrarìo sctiméro han prefo le 
rr/cparcht parole del fudetto fctittore,dir potrebbe, che quando da 
dvbbitar fi ]uj (i g u ,é t i 0 ne del Colimérano la prima volra.fe pur qlli 
p»j/- mi ™ fofle fta[0 ;! Ra j na id 0 delja fl irpc de . Co nti di Mar(ìl eg ii 
'* w l'hatirebbeiuimedefimaméted)chÌarato,Sinongii poi. 

JTf ■» -zm'al £t in oIcre potrebbe ancor dircene al Colt menno nó 
tro. acclamarono tutti li Monaci nel trattarli del nuouo Ab- 

bate appretto alla morte diSenioreto, come fecero al 
Marlìcano dopò la rinuncia diGuibaldo ; & che in tal 
guifa !'vno,& l'altro Rainaldo non douettero effere flati 
vnfolo; madue diuerlì,così come dìuerfi.furono gli af- 
fètti degli elettori. 
VmtlmtnU Maàchiiiquc la fin'hora creduta opinioneperqneftì, 
fi rifpondt òoaltri argomenti perfuafo foftener piaceUe, io non fa- 
al prima cendo fona alcuna ,rifponderinognimodo fon tenuto 
dubbio, ali, loco argomenri.fecódo il coftume vfato ne' Difeorlì. 

Et perciò dicceli c Pietro non delcrifle nella prima occa- 
fìone.nella quale hebbe à mérouar il Colini curano, la Tua 
nobile fiirpeipercìoch'egli non all'hora,ma(per dirlo có 
le lue parole) ptfl Abbai ((Wir/hEfltndo ftata fua ysaza, & 
di Leone Hoftiefe ancorala cui Cronica egli diftefe fin'a 
fuoi tèpi.di appalefare le conditìoni , & li contimi de gli 
Abbati,aU'horcheprendeualì i fcriue re della loro elee- 
rione,& di ciò.che ad eflT polli in tal dignità era occorfo, 
^ appartenente alle cofe di quel Monaftero;& nó già altro- 
ue.comeè facilead ofleruarlì nella medefima Cronica. 
Ztfirifol- p^j-g ;i Colimentano fu laprìma volta da pochi voti fa- 
ficaTii ucrcgg' 3 "»- & P°' concordemente da tutti, deefì quelto 
J ' accrefcnnentoattribuirealdisfàcimenro, chepatìilfuo 
cópetitore deporto, Si al rafie tro dato alle cofe dì quella 
Badia dal Pontefice Innocenti o,3e dall'Imperator Lota- 
riodi quali in quello incontro dì tepo vi erano più obe- 
ditì, che il Re Ruggiero^ che l'Antipapa Anacleto, co- 



Famiglia 4ttta di Colìmenta. 9 
tue dal modellino cor fo degli accidenti feguitì in quel 
Monaftero.fecondo che f uron deferirci da Pietro , fi rac- 
coglie. II quale inoltre ragionando al c.107. dilli parte- 
giani del Rainaldo efclufo nello fcifma>non per altra ca- 
gione doueete dire,ch'efli delle anguille, nelle quali l'E- 
letto Seifmaiico poi cadde letabatìlur , fortuita , melìo- 
ra filli rtrum mutatione ventura , quod pajieà rei probimit 
tMfitus: Ce non perche depolìo lo Eletto, fù fublimaco 
Guibaldo, & finalmente i! lor fauorito Coli menta no. 

Ma potrebbe parer «Ili più (empiici firmili graue in- Etmuùum^ 
toppo dalla Cronica di Fra Mataldo , della quale fi legge 
perle Stampe nel Libro delìaMaeflà di Pai e rmo.de feri e- «P»««s 
to da Fràceìco Baronio,& Manf redi, quella parte , in cui 
fi fa il racconto dellt Perfonaggi di ftima , che inreruerj- 
nero alla Coronatione de! Re Ruggiero ; percioeheliui 
fra gli altri fi ha il nome di Ramalo» Colimentano cor-i 
rottamente fcritttQ cosi. RainaUas CofomotitaTtus , Abbui 
Calfmeafii.Et ferma cofa é,che quel Re prele la Coronaj 
prima che l'Abbate Guibaldo folle flato eIecto,& che poi 
haueUe rinóciara la Eadia. Talché forza parrebbe Aditi 
fi, che il Rainaldo predeceflor di Guibaldo fu il Coli- 
mentano,& uon già l'Hetruriele'; & perciò egli ancora il 
<Jepo(to,& altri dal nato della ftirpe de* Conti di Marfi . 

Ma da quella inuero non difficile oppofitione parmì, A}fr ttan y 
che venga più tolto dichiararle he il Rainaldo Cohmen- w r MSmn 
rano era £ cagione al ficuro della fua nobile ftirpe , Si di U ftrimuf 
alttifuoipreggiinmoltohonoreancorprima. chealla 
Badia haueile pretefo.Sr viuédoturtauia l'Abbate Senn> 
reto; in compagnia del quale da FrdMaraldo l'iti appel- 
lato noncol nome proprio , ma con quello della dignità, 
egliall'hora connina! Monaco à canta folcitici debba la- 
te ruenire; man ife Ita cola eflendo.che fi fatta coronatione 
n5fegui dopò dell'anno iijo.R: che Seniorcto mori nel- 
l'anno iif?ó.ò pure almio contò nell'anno 1137- Certa- 
mente Rainaldo tiene in quel Catalogo il luogo fra Pre- 
lati Ecclelìaftici, qua! egli all'hor non era;talche io m'in^ 
duco nell'animo , che non vi farebbe né* anco flato an- 
noucrato ilfuo nome, fealcra honoreuolezza , come io 

' • ■ ■ Ai. 



Dell'origine dell'antica 
diceua>nó l'hauefle refo il!uftre:cióèquella della fiiina- 
/ fcita.Ec quella feiizs alcun tallo fu la mente di quel Cro- 
n : fta(qualunque fede per alerò gli lì conuenga ) a cui an- 
che lainterpunrione fitta nelli ftampatì Codici del Tuo 
prodotto Tello con chiarezza aeeonlen te. 
Nulla rfcj Né mi fidica,che al tempo della Coronatione di Rug- 
qutllapar S' e '° non Senioreto.ma Rainaldo era Abbate, portado- 
ucontradi. mifì contro la molta autorità del Card. Baronio; il quale 
cindoalìx-> par che efprelfamente ciò affermi ne' fuoi Annali all'ali- 
wrinofinió. no [ no. in quelle parole. JW ej- Caffint tifa Monachi etm 
ntU Cani. jpf onl m Abbate Ramali c fedire iunSi funi eidm Rogtrio 
Baroni: a duerfus iMOctniihmtegMmamS.R.E.Pontifarm, quern 
execraiionibuspìiirimii dcuaueritni , Anacktumq; Pftudc 
PapamfacriltgèfHficpcrunttproHt toi/lac ex tùBtti fattane 
toni eis pofledhabica corami nnocentie Papa, 0-' Loiha'io 
Itnp.i Peiro Diac.canfcripta. Perciochc eonuien crederei 
chequell'accortilfimo Scrittorein quel luogo non volle 
fari che vn racconto di tiitticoloro>i quali ò più pertem- 
pa>ò più eardi all'Antipapa haueuano aderito , fra quali 
non in quell'annona alquàeo dopò fu l'Eletto Abbaio 
Cafmefe Rainaldo Tofcano.che perciò in argomento del 
juo direcita la difputa hauura à tempo del fudetto per 
doppia cagione feifmatico Abbarc:eifendo (tato à lui per 
altro molto ben noco,che Senioreto perù enne à morte il- 
cun tempo apprtflo alla Coronation di Ruggiero , & al- 
la elettionc di'Anacleto.come fi compréde da quelchene 
fcriffe nell'anno njfi. Done riconobbe àqueldefomo 
Abbate ejlére Rato dato feifmaticamente per fuccellòre 
nel medemo punto il Rainaldo da lui riputato il Coli- 
mentano.come li diffeà dietro, Benché adire il vero,egli 
~ pare , che iui per vn cerro fcambio fermamente inten- 
da, che il Rainaldo feifmatico nel predetcoanno 1 1 io. fe- 
deli a Abbate, quando di certo lappiamo, che era Seniore- 
ro;di cui non fi legge ( certamente non fi ha dalla Croni- 
ca Caflinefe ) vn cai errore . Percioche ai quefti poi a dir 
leguirando nel 1 1 jó.nè aunedurofi del giàfatto (cambio, 
gli carica il vitio di hauer aderito per fette anni continui 
allo feifma: come'ancor prima fatto hauea USigonioal 
lib.n.deKeg.IcaJ. Ma 
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Famiglia detta dì Cotìmtntà. 1 1 
Ma di grada comepotrem noi dire.il Tolgano Rainal- La i/ual fi- 
do efsere ilato quello ftefso,che il Mariìcano,il che fù ere- rebbi anca 
duco dal Laureto, & dallo ScipionìimentTe che pur trop- potuta to- 
po conofeiura cola é,cbela Tofcaria fù Tempre mai quel- 
i'ampia regione , cheper lunghezza fi diftende di là del rfP^ f altri 
Tenere per la riuiera del mar Tirreno fino allaXiguria.,, "*»'"'• 
ch'hoggi li appella II Genouefato:Eth Marfia fù fempre_> 
datuttiriconofeiuta diquà del medelìmofiume fra ter- 
ra,ancorche in vari) [empi con varij confini? Certamen- 
te quella ripugnanza é manifeila. Come ancor manifeilo 
raffronto può farri per riconofcere.che il Rainaldodifce- 
fo da quelli Conti hi il medelimcche il Colimentano,c5- 
Adirandoli ciò die di Jui fcrilfe il (udetto Pietro al cap. 
1 1 i.del lib.-f.tfic itaque (dice egli) No&ilifiimo Marftm 
Comitumgtnerc.ìn Valeria feilieet Prouincia , fanguìnis fui 
titteam ducerti Urlìo £taiisfn* Jni?n),&c.Se adunque quelli 
nato nella Prouincia Valeria difeefe da' Conti di Màrlì, 
egli Scuramente fùiIRainaldo appellato Di Colimtnio.Sc 
ColinuntanB.cht fù il nome dellafua Famiglia; pofeìache 
Colimeato fù quel CaflelIo,ch'boggì,come intendo, dicefi 
Co//tme^o,apprefso l'antico Furconc; dalla cui Signoria 
il fudetro ramo.ò Linea della iìirpc di qu-i Conti fenia_» 
alcun fallo prefeìl fopranome,& vna parte debbe efftrej 
fiata del loro in tierodominioA già cornprefa nella Pro- 
uincia appellata Valeria, nellaquale furon comprefi li 
Marfi,come ce ne fàcerti Paolo Diacono nell'Hilìoria de" 
longobardi a! cap. i r.ó pure 20-del lib.j.dotie fcrhicj, 
che la Valeria fù la decimaterza Regione dell'Italia, & 
che racchiuderla frà i Tuoi confini Tibtire,Carfe<j]Ì,Itea- 
te,Forcone,Amìrerno,Ii Marli,& ilLago Fucino . Dell3 
cjual Prouincia ncn trouandoli mentione frà gli Scritto- 
ri più antichi, vengo perfuafo , eh 'eli a, cadendo l'Imperio 
Romano,& contonderìdofi da per tutto le I cggi,& gli vii 
di prima.St Umilmente ogni altra cofa.prele quello nuo- 
uoiomedaqueHodell'antica Viapurdetta Valeriana 
qual diTiuoli piegando ad OH tute, diflendeuafi per la 
fieUa Regione verfo il mare H adda tico,fecondo che ven- 
ne decritta da Straboneal Jib-s.in parole cosi di Greco 
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refe Latine '.Vtùexìt viad Tibure incipit , ditcitquc irCÀ 

Jtiarfai,& Corjìmum , PcUgnaram Mcirapotìm. Benché.» 
p;r altro;al parer del mede (imo Paolo l'occidental parte 
dilla Valeria fu già comprefa nella Toltali* molto prima 
de'fuoi tempUlche non fa contrailo al mio dire. 
Ei na*dì- fct di quello luuendo.come io penfò , ragionato i ba- 
meno di- flani'.a.aggiiigner folamence voglio, eh e fe difsi Colimcn- 
chivado- to eilere Itaro del dominio de' Conti di Marlì , & che la 
nt più di- famiglia dell'Abbate Rainaldo Colimentano fìì vnra- 
Hmiamw- mQ ^ q U( [ [em p 0 diftaccaro dal ceppo , & da gli altri ra. 
rea/ò °"° t% n, i difeelì da que' Cunti.il dilli i perciothe Pietro Diaco- 
mathìa che 110 nell ' vltlme * at recate parole mi panie , che I haucilej 
JWec'..™, accennato ; non dicendo egli riilrettameute.che Kainal- 
femifif.-o- do nacque in Madia da' fuoi Conti, A che pciciò fu della 
prhd efflr- loro dritta Linci, iliache daquel ceppo nacque nella Va- 
■i io crratt. Uria, in cui la .VI arda li racchiudeua . Il qua! ceppo di 
quanto antica,»: illultie nobiltà li folte preggiato , non é 
mio iuienio dimullrareinquello luogu , ina porraffiin 
parte icorgeredaquel che ne tu notato da Leone Ho- 
ftienreal cap. óo.ch'è l' vi timo del lib. i.£k io di riferir la- 
fcio,& fcriusrallene da altri duklamente.-de' quali farà 
ancor fatica far pai et, come dalla medelìma Famiglia 
Di Cotimcnra, fon d'intorno à quattrocento cinquaut'- 
anni, vfei la Famiglia Baule, cosi detta dal Cartello del- 
lo Hello nome, giàcomprelo nel domìnio del Indetto 
Callcllo di Cuiiwento, ò dicali ^oltcmi^p, la qual tut- 
tavia al pari, che per gli antichi , è pei? nuoui honori 
thiariflìma. Ma non lalcerò di anuertire, cheinfegnan. 
domili eilerfi da me in tutto , ò in parte di quello Di- 
icorfo deuiato dal vero, mi farà femprc caro l'imparare. 
In Napoli il pi zo.di Gennaro 1 640. 
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